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Regione del Veneto
Deliberazione della Giunta

(7^ legislatura)
OGGETTO:Programma regionale di investimenti nel settore del trasporto pubblico locale per il biennio 2004-2005.

L.R. n. 25/1998.

L. 166/2002 di rifinanziamento della Legge n. 194/1998.

Riferisce l’Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della Mobilità Renato Chisso:

La legge 18 giugno 1998, n. 194, all’art. 2, prevede interventi nel settore del trasporto pubblico locale al fine di contribuire, mediante investimenti, al miglioramento dello stesso, concedendo la possibilità alle Regioni di contrarre mutui o altre operazioni finanziarie con rate a carico dello Stato. 

In applicazione di quanto sopra la Regione Veneto, con DD.GG.RR. n. 4300/1999 e n. 1581/2000, ha approvato il programma regionale di investimenti per il quadriennio 2000-2003 per uno stanziamento complessivo di € 85.731.845,25.

Successivamente, a seguito del rifinanziamento della L. 194/98 previsto dalla legge finanziaria 2000 (L. n. 488/99, art. 54, comma 1) e dalla legge finanziaria 2001 (L. n. 388/2000, art. 144, comma 1) con D.G.R. n. 3125/2002 è stato approvato il programma regionale di investimenti per il triennio 2002/2004 per uno stanziamento complessivo di € 82.500.000,00.

Ora, l’art. 13 della legge 1 agosto 2002, n. 166 (collegato alla legge finanziaria 2002 in materia di infrastrutture e trasporti) ha previsto dei nuovi fondi destinati alla prosecuzione degli investimenti di cui alla L. 194/98, indirizzati alla riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dalla circolazione dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale, nonché allo sviluppo di tecnologie.

In applicazione di tale norma, con decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione 5 maggio 2003 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 2.10.2003) sono stati ripartiti i rispettivi fondi fra le Regioni a statuto ordinario, secondo le percentuali concordate dalle stesse, determinando a favore della Regione Veneto le seguenti rate di durata quindicennale:

· competenza 2003/2017 

€ 2.422.800,00;

· competenza 2004/2018

€ 3.230.400,00.

Con tali rate annuali di ammortamento a carico dello Stato, la Regione Veneto ha contratto mutui allocando nel bilancio di previsione 2004 un importo complessivo di € 61.808.645,00 da attivare mediante gli strumenti della programmazione degli investimenti, previsti dalla legge regionale di riforma del trasporto pubblico locale n. 25/1998, artt. 17 e 18.

In particolare l’art. 17 della succitata L.R. n. 25/1998 prevede che la Regione sostenga lo sviluppo del trasporto pubblico locale attraverso investimenti nel settore finalizzati all’ammodernamento e potenziamento dei mezzi, al trasporto delle categorie deboli dell’utenza, all’acquisto di apparecchiature di controllo.

Il successivo art. 18 prevede che la Giunta regionale individui i programmi di intervento per investimenti ed autorizzi il Presidente alla stipula di accordi di programma con le Province ed i Comuni interessati individuando: le opere, i tempi, i soggetti coinvolti e le risorse necessarie.

Prima della stipula degli accordi di programma dovrà essere approvato il programma di intervento per investimenti: con il presente provvedimento, pertanto, la Giunta regionale si propone di stabilire i criteri per la ripartizione dei contributi e le condizioni per l’accesso al finanziamento, nonché di determinare il piano di riparto dei contributi a favore degli Enti affidanti.

In particolare va fatto notare che è già stato assegnato alle Aziende per il tramite degli Enti affidanti, nell’ambito del Programma regionale di investimenti per tecnologie 2003/2004 approvato con D.G.R. n. 4138/2003, l’importo di € 7.520.142,09 destinato all’acquisto di tecnologie, anche a bordo dei mezzi, applicate a sistemi di bigliettazione automatica e di connessi sistemi tecnologici per il controllo e la gestione operativa della mobilità regionale. 

In analogia a quanto precedentemente effettuato ed al fine di accelerare le procedure di spesa sarà inoltre ripartita con successivo provvedimento della Giunta regionale la somma di € 2.500.000,00 quale incentivo per le aziende che avranno speso, entro il termine previsto del dicembre 2004, i contributi per l’acquisto di mezzi assegnati con il precedente programma investimenti 2002/2004.

Successivamente all’approvazione del presente Programma il Presidente della Giunta regionale provvederà alla sottoscrizione degli appositi accordi di programma con le Province e, per i servizi urbani, con i Comuni affidanti. 

L’impegno dei contributi sarà effettuato con decreto del Dirigente regionale della Direzione Mobilità.

La liquidazione dei contributi da parte della Direzione Mobilità verrà effettuata a seguito della presentazione, da parte degli Enti affidanti, della documentazione prevista negli appositi accordi di programma ed in ottemperanza delle prescrizioni contenute negli allegati al presente provvedimento.

In relazione a quanto sopra ed ai fini dell’attivazione del programma regionale di investimenti nel settore del trasporto pubblico locale per il biennio 2004-2005, nell’allegato “A”, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono individuati tra l’altro:

a) gli obiettivi ed i criteri del programma per la ripartizione dei fondi agli Enti affidanti;

b) l’entità dei diversi contributi previsti;

c) le modalità di accesso al finanziamento e relative prescrizioni;

d) la ripartizione per area provinciale dei fondi destinati all’ammodernamento del parco autobus e della flotta di navigazione, in applicazione dei criteri sopra annunciati.

Considerato che l’attività di pianificazione sopra indicata rientra tra quelle previste dal Regolamento regionale approvato con D.G.R. n. 2711 del 30/9/2002 “Applicazione dell’art. 18 della legge 109/1994 e successive modifiche. Incentivi e spese per la progettazione” si propone di nominare l’ing. Bruno Carli, dirigente regionale della Direzione Mobilità, quale responsabile del nuovo procedimento e di accantonare, nell’ambito della cifra complessiva di € 61.808.645,00.= la somma di € 50.000,00.= per il finanziamento di tale attività, dando atto che la quantificazione e l’erogazione del compenso resta subordinata agli adempimenti di cui al Regolamento sopracitato.

L’Assessore conclude la propria relazione sottoponendo all’approvazione della Giunta regionale il presente provvedimento:

LA GIUNTA REGIONALE

· Udito il Relatore, Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della Mobilità, Renato Chisso, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

· Vista la L. n. 194/1998;

· Vista la L. n. 166/2002;

· Vista la L.R. n. 25/1998 e successive modifiche;

· Visto il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 5.5.2003;

· Visto il Regolamento regionale approvato con D.G.R. n. 2711 del 30/9/2002 “Applicazione dell’art. 18 della legge 109/1994 e successive modifiche. Incentivi e spese per la progettazione”;

DELIBERA

1) di approvare il “Programma regionale di investimenti nel settore del trasporto pubblico locale per il biennio 2004-2005” allegato “A” al presente provvedimento del quale forma parte integrante, per uno stanziamento complessivo di € 61.808.645,00.=, articolato in base alle norme ed al procedimento amministrativo indicati in premessa e secondo gli obiettivi ed i criteri compresi nel Programma stesso;

2) di approvare, in applicazione dei criteri e obiettivi di cui al punto 1), la ripartizione a favore degli Enti affidanti, per area provinciale, dei fondi relativi all’ammodernamento del parco autobus e della flotta di navigazione, come risultante dalla scheda n. 4 dell’allegato “A” che forma parte integrante del presente provvedimento; l’erogazione dei fondi alle aziende affidatarie è subordinata alle modalità, alle prescrizioni e alle caratteristiche tecniche dei mezzi contenute nel presente provvedimento;

3) di rinviare ad un successivo provvedimento la ripartizione dei fondi pari ad € 2.500.000,00 relativi all’incentivo alle aziende che avranno speso, entro il termine previsto del dicembre 2004, i contributi assegnati con il precedente programma di investimenti 2002/2004 sulla base dei criteri contenuti nell’allegato “A”, punto 2.4.”Incentivo”, che forma parte integrante del presente provvedimento;

4) di dare atto che, ai fini del trasferimento dei fondi agli Enti affidanti  il Presidente della Giunta regionale, o l’Assessore delegato, è autorizzato alla stipula dei relativi accordi di programma con le Province ed i Comuni interessati;

5) di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedimento pari a € 61.808.645,00.=: 

· per € 26.489.419,00.= faranno carico al capitolo di spesa 100329 “Finanziamento degli investimenti nel settore del trasporto pubblico locale – III^ fase (I° limite). Art. 13, comma 2. L. 01/08/2002, n. 166 D.M. Infrastrutture e trasporti 05/05/2003” del vigente bilancio di previsione annuale;

· per € 35.319.226,00.= faranno carico al capitolo di spesa 100355 “Finanziamento degli investimenti nel settore del trasporto pubblico locale – III^ fase (II° limite). Art. 13, comma 2. L. 01/08/2002, n. 166 D.M. Infrastrutture e trasporti 05/05/2003” del vigente bilancio di previsione annuale.

Tali somme saranno impegnate con decreto del dirigente regionale della Direzione Mobilità;

6) di nominare l’ing. Bruno Carli, dirigente regionale della Direzione Mobilità, quale responsabile del nuovo procedimento relativo alla presente attività di pianificazione, ai sensi delle disposizioni del Regolamento regionale approvato con D.G.R. n. 2711 del 30/9/2002 “Applicazione dell’art. 18 della legge 109/1994 e successive modifiche. Incentivi e spese per la progettazione”, nonchè di accantonare, nell’ambito della cifra complessiva di € 61.808.645,00.=, la somma di € 50.000,00.= per il finanziamento di tale attività, dando atto che la quantificazione e l’erogazione del compenso resta subordinata agli adempimenti di cui al Regolamento sopracitato;

7) di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Sottoposto a votazione, il provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi.

IL PRESIDENTE

On. Dott. Giancarlo Galan

IL SEGRETARIO

Dott. Antonio Mesetto

Programma regionale di investimenti  nel settore del trasporto pubblico locale per il biennio 2004-2005

Gli investimenti nel trasporto pubblico locale dopo la riforma

1.1. Il quadro normativo

La riforma del trasporto pubblico locale ha avuto inizio dalla legge 15 marzo 1997, n. 59 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa".

A seguito di essa è stato emanato il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 "Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59" con il quale è stata data attuazione al principio della sussidiarietà nella suddivisione delle funzioni spettanti allo Stato, alle Regioni e alle Autonomie locali. Questo decreto ha ridefinito l'organizzazione del trasporto pubblico locale e costituisce il nuovo quadro normativo di riferimento a livello nazionale al quale si sono adeguate le legislazioni regionali in materia.

La Regione Veneto ha recepito il decreto legislativo n. 422/97 con la legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto pubblico locale" che ha per finalità "lo sviluppo ed il miglioramento del sistema del trasporto pubblico regionale e locale nell'ambito del proprio territorio, promuovendo, con il concorso degli enti locali, interventi volti al coordinamento delle modalità di trasporto ed alla realizzazione di un sistema integrato della mobilità e delle relative infrastrutture" (Articolo 1, comma 1).

Successivamente è stato emanato il decreto legislativo 20 settembre 1999, n. 400 "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, recante conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale", che ha ridefinito alcuni termini temporali.

Per tener conto di queste modifiche alla normativa statale, la Regione Veneto si è dotata della legge regionale 1 febbraio 2001, n. 4 "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25”.

La normativa statale e regionale sul trasporto pubblico locale ha considerato con attenzione la tematica degli investimenti tenuto conto della loro rilevanza ai fini della qualità del servizio e dell’impatto ambientale, prevedendo per essi la sottoscrizione di appositi accordi di programma tra i soggetti interessati (art. 15, D.Lgs. 422/97 – art. 18, L.R. n. 25/98).

Più recentemente sono intervenute a livello nazionale altre norme relative alla separazione societaria tra l’azienda che gestisce il servizio e l’azienda proprietaria delle reti (art. 35 della Legge n. 488/2001 di modifica all’art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000) che non sono state finora recepite dalla legislazione regionale.

1.2. I programmi di investimento 2000-2003 e 2002-2004

Dopo le leggi di riforma del 1997 è intervenuta la legge 18/6/1998, n. 194 “Interventi nel settore dei trasporti” che all’art. 2, comma 5, ha autorizzato le Regioni a contrarre mutui o altre operazioni finanziarie al fine di contribuire, mediante investimenti, al miglioramento del settore del trasporto pubblico locale, cui lo Stato ha concorso con un contributo quindicennale di Lit. 166 miliardi per l’anno 1998 e Lit. 195 miliardi a decorrere dal 1999 e fino al 2011. Successivamente tale contributo è stato ripartito tra le Regioni con Decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione del 20 ottobre 1998, pubblicato nella G.U. n. 156 del 6/7/1999.

In applicazione di quanto sopra la Regione Veneto, con DD.GG.RR. n. 4300/1999 e n. 1581/2000, ha approvato il Programma regionale di investimenti per il quadriennio 2000-2003 per uno stanziamento complessivo di € 85.731.845,25, al quale ha fatto seguito la sottoscrizione degli appositi accordi di programma con gli Enti interessati nel periodo dal 17/11/2000 al 4/7/2001.

Tale Programma ha destinato  € 81.600.190,05 all’acquisto di autobus (n. 577) e di mezzi di navigazione lagunare (n. 12) ed € 4.131.655,19 all’acquisto di tecnologie per il trasporto pubblico locale. 

Successivamente, con la legge finanziaria 2000 (L. n. 488/99, art. 54, comma 1) e con la legge finanziaria 2001 (L. n. 388/2000, art. 144, comma 1) è stata rifinanziata la L. 194/98 e con decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione del 17 maggio 2001, pubblicato nella G.U. n. 214 del 14/9/2001, sono stati ripartiti tra le Regioni i contributi previsti assegnando al Veneto le seguenti rate di durata quindicennale:

· competenza 2001 
L. 5.410.920.000
(€ 2.794.506,96);

· competenza 2002
L. 5.007.120.000
(€ 2.585.961,67);

· competenza 2002
L. 2.422.800.000
(€ 1.251.271,78);

· competenza 2003
L. 2.422.800.000
(€ 1.251.271,78).

In applicazione del decreto ministeriale, con D.G.R. n. 3125/2002 è stato approvato il Programma regionale di investimenti per il triennio 2002/2004 per uno stanziamento complessivo di € 82.500.000,00 che prevede l’acquisto di n. 447 autobus, n. 11 natanti per la navigazione lagunare per un importo di € 76.150.000,00 e dotazioni tecnologiche per la bigliettazione automatica ed il controllo satellitare dei veicoli per un importo di € 3.800.000,00.

In attuazione di tale Programma sono stati sottoscritti gli accordi di programma con gli Enti locali nell’arco di tempo che va dal 14/3/2003 al 6/6/2003.

Con D.G.R. n. 411/2004 è stato altresì ripartito l’incentivo di € 2.500.000,00 previsto dal Programma 2002-2004 e destinato alle Aziende che hanno speso entro il 31/12/2003 i contributi assegnati con il precedente programma 2000-2003, incentivo che consente l’acquisto di 15 ulteriori mezzi.

1.3. La situazione attuale

Il parco autobus regionale presenta al 29/02/2004 n. 3146 autobus utilizzati nel servizio di trasporto pubblico locale con una età media pari a 11,17 anni.

Di questi 3.146 mezzi, n. 1171 hanno un’età superiore a 15 anni e quindi la loro sostituzione è finanziabile con i fondi della L. 194/1998 che, all’art. 2, comma 5, ha identificato appunto in 15 anni la soglia di riferimento per il rinnovo del parco mezzi.

Di seguito si fornisce la rappresentazione grafica della composizione del parco autobus per provincia e per età (tab. 1) e su base regionale per età (tab. 2).
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Tab. 2 - Suddivisione del parco autobus regionale per età

Fino a 9 anni

da 10 a 15 anni

Maggiori di 15 anni

3146 mezzi - età media 11,17
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Tab. 1 - Suddivisione del parco autobus per provincia e per età

Fino a 9 anni

Da 10 a 15 anni

maggiori di 15 anni

516 mezzi-età media 12,54

516 mezzi-età media 8,72

446 mezzi-età media 11,56

829 mezzi-età media 11,81

454 mezzi-età media 10,87

175 mezzi-età media 10,16

213 mezzi-età media 12,55



Tali dati derivano dai rilevamenti comunicati dalle aziende (parco autobus al 31/12/2002) e tengono conto delle variazioni, a tutto il 29/2/2004, relative al Programma investimenti 2000/2003 in via di conclusione ed al Programma investimenti 2002/2004 in corso di attuazione.

Inoltre, l’acquisto nel 2004 dei rimanenti n. 330 mezzi circa a completamento dei due Programmi precedenti, e la conseguente dismissione di quelli più vecchi porterà il parco ad una età media teorica pari a 8,77 anni al 31/12/2004.

L’età media sopracitata, pur superando l’omologo valore medio europeo, attestatosi nella media di circa 7 anni, testimonia che i Programmi di investimento di questi ultimi anni hanno prodotto un notevole rinnovamento del parco autobus regionale. 

Il Programma di investimenti 2004-2005

2.1. Riferimenti normativi e disponibilità finanziaria

L’art. 13 della legge 1 agosto 2002, n. 166 (collegato alla legge finanziaria 2002 in materia di infrastrutture e trasporti) ha previsto dei nuovi fondi destinati alla prosecuzione degli investimenti di cui alla L. 194/98, indirizzati alla riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dalla circolazione dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale, nonché allo sviluppo di tecnologie.

In applicazione di tale norma, con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 5 maggio 2003 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 2.10.2003) sono stati ripartiti i rispettivi fondi fra le Regioni a statuto ordinario, secondo le percentuali concordate dalle stesse, determinando a favore della Regione Veneto le seguenti rate di durata quindicennale:

· competenza 2003/2017 

€ 2.422.800,00;

· competenza 2004/2018

€ 3.230.400,00.

Con tali trasferimenti, la Regione Veneto può attivare un mutuo per il finanziamento di un importo complessivo di € 61.808.645,00. Questa somma risulta interamente stanziata nel bilancio di previsione della Regione per l’anno 2004.

2.2. Le finalità generali e gli obiettivi

Le finalità che il presente Programma intende perseguire sono quelle individuate nel documento di “Indirizzi per il programma triennale 2004 – 2006 dei servizi di trasporto pubblico locale” approvato dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 505 del 5/03/2004.

In particolare il Programma mira a dare impulso ad un’allocazione delle risorse sulle modalità di trasporto che presentano minori costi in termini ambientali e sulle tecnologie a servizio del trasporto pubblico locale, per rendere questa modalità di trasporto più confortevole e concorrenziale rispetto al mezzo privato mediante:

a) la dotazione di apparecchiature periferiche (a bordo dei mezzi) che consentano l’acquisizione dei dati relativi alla localizzazione degli autobus, il loro trattamento in sede centrale e il riversamento all’utenza delle informazioni ritenute significative (per es. sul successivo arrivo del mezzo in servizio su una determinata linea) mediante sistemi quali le “paline intelligenti”;

b) l’acquisizione dei dati sulla domanda soddisfatta e il loro utilizzo per la revisione dei programmi di esercizio.

La L. 194/98 integrata dalla L. 166/2002 prevede che i finanziamenti siano finalizzati alla sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni, nonché all’acquisto di mezzi a trazione elettrica, da utilizzare all’interno dei centri storici e delle isole pedonali e di altri mezzi di trasporto di persone terrestri e lagunari.

Una quota non inferiore al 10% delle risorse dovrà essere destinata all’esecuzione di interventi che prevedano lo sviluppo di tecnologie di trasporto ad elevata efficienza ambientale e l’acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale, al fine di favorire la riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dalla circolazione di mezzi adibiti a servizi di trasporto pubblico locale. 

In riferimento a tali vincoli si prevede un’articolazione del finanziamento complessivo, da destinare agli Enti affidanti servizi minimi del trasporto pubblico locale, con i seguenti obiettivi:

	· ammodernamento del parco mediante la sostituzione degli autoveicoli con età superiore a 15 anni attraverso l’acquisto di:

· autobus nuovi di prima immatricolazione convenzionali (Euro 3)

· autobus nuovi di prima immatricolazione in servizio urbano ad alimentazione non convenzionale (80% minimo per aziende esercenti servizi urbani di trasporto pubblico locale)
	(95%)
	€  49.199.077,91

	· ammodernamento della flotta di navigazione
	(5%)
	€    2.589.425,00

	TOTALE
	€    51.788.502,91

	· incentivo alle aziende che avranno speso, entro il termine previsto del dicembre 2004 i contributi assegnati con il precedente programma investimenti 2002/2004
	
	€      2.500.000,00

	· acquisto di tecnologie, anche a bordo dei mezzi, applicate a sistemi di bigliettazione automatica del trasporto pubblico locale e connessi sistemi tecnologici per il controllo e la gestione operativa della mobilità regionale (importo già assegnato nell’ambito del Programma regionale di investimenti per tecnologie 2003/2004 approvato con D.G.R. n. 4138/2003)    (12% sul tot. dei fondi)
	
	€    7.520.142,09

	TOTALE FONDI A DISPOSIZIONE
	€   61.808.645,00


Tenuto conto dell’evolversi dell’attuale piano di investimenti in corso 2002-2004 e dei relativi accordi di programma con gli Enti locali, si ritiene opportuno articolare il nuovo programma di investimenti nel periodo di due anni a partire dall’anno 2004 e pertanto si prevede un’erogazione dei fondi suddivisa nel biennio 2004-2005. 

Con i fondi per l’ammodernamento del parco disponibili nel presente Programma pari ad € 49.199.077,91 e tenuto conto di un contributo medio di € 158.000,00 per autobus, si può pervenire al finanziamento ipotetico di 311 mezzi.

L'acquisto di tali nuovi autobus e la dismissione di altrettanti più vecchi migliorerà la situazione teorica del parco legittimando la previsione di una età media di 7,7 al 31.12.2005, con un netto miglioramento rispetto a quella risultante sia dalla situazione reale al 29.2.2004 (11,17), sia dalla situazione teorica del parco prevista al 31.12.2004 (8,77). 
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Tab. 3 - Previsione del numero di autobus di linea operanti in Regione 

Veneto divisi per classe d'età  

Fino a 9 anni

da 10 a 15 anni

Maggiori di 15 anni

Età media

 11,17

Età media

 8,77

Età media

 7,7


Va evidenziato comunque che sulle età medie del parco finora indicate non risulta visibile la quota del 5% del finanziamento complessivo riservata al finanziamento dei mezzi destinati alla navigazione lagunare.

Tab. 5 – Flotta di navigazione lagunare

	Composizione flotta di navigazione lagunare al 31/12/2003:
	
	Contributi assegnati per ammodernamento flotta di navigazione lagunare (piani recenti):
	Mezzi finanziati:

	56
	motoscafi
	
	Progr. Invest. 1997/2001
	€
	5.681.025,89
	n. 1 nave traghetto

	70
	moto battelli
	
	
	
	
	n. 6 motobattelli

	13
	motonavi
	
	
	
	
	

	  7
	navi traghetto
	
	Progr. Invest. 2000/2003
	€
	4.381.258,81
	n. 12 motobattelli

	10
	motoscafi in legno
	
	
	
	
	

	21
	mezzi ausiliari
	
	Progr. Invest. 2002/2004:
	€
	3.925.000,00
	n. 11 motobattelli

 (in previsione)

	
	
	
	Totale
	€
	13.987.284,70
	

	
	
	
	
	
	
	


2.3. Le modalità di intervento

2.3.1. I criteri di ripartizione e l’assegnazione dei fondi per ammodernamento.

Servizi di terra:

Nei precedenti programmi per investimenti per il riparto dei fondi fra gli Enti affidanti sono stati adoperati i sottoelencati criteri:

· valutazione del parco aziendale finalizzata alla sostituzione di autoveicoli con anzianità superiore ai 15 anni;

· percorrenza effettuata annualmente nell’ambito del contratto di servizio sottoscritto dalle aziende.

Adesso, considerata la necessità di accelerare le procedure di spesa dei fondi attualmente a disposizione (ribadita tra l’altro dal recente accordo in sede di Conferenza Unificata per il monitoraggio dei finanziamenti per investimenti accordati dallo Stato alle Regioni) e tenuto conto dell’opportunità di premiare le aziende o gli Enti affidanti che acquistano anche mezzi con totale onere a carico degli stessi, con il presente provvedimento si ritiene di adottare inoltre alcuni nuovi criteri che si propongono l’obiettivo di premiare la velocità di spesa delle Aziende, nonché la capacità di autofinanziamento.

Tali criteri sono pertanto individuati:

· nella velocità di spesa dei fondi erogati con il Programma 2000/2003 calcolata in relazione all’anno di immatricolazione dei mezzi;

· nell’acquisto, nel periodo 1.1.2000 – 31.12.2002, di mezzi utilizzati in servizio di linea con intero onere a carico dell’azienda o degli Enti affidanti.

Pertanto di seguito vengono individuati i criteri adottati nel presente Programma e le fonti che hanno originato i dati utilizzati per il riparto:

a) valutazione del parco aziendale finalizzata alla sostituzione di autoveicoli con anzianità superiore ai 15 anni (bus rilevati dal parco aziendale al 31/12/2002 immatricolati prima del 31/12/1988) (vedi scheda 1);

b) percorrenza effettuata annualmente nell’ambito del contratto di servizio sottoscritto dalle aziende (D.G.R. n. 64 del 24/1/2003 e successive integrazioni riguardanti i servizi minimi fino al 12/12/2003);

c) velocità di spesa dei fondi erogati con il Programma 2000/2003 (mezzi acquistati con il Programma 2000/2003; (vedi scheda 2)

d) acquisto, nel periodo 2000/2002, di mezzi utilizzati in servizio di linea con intero onere a carico dell’azienda (bus rilevati dal parco aziendale al 31/12/2002) (vedi scheda 3)

Servizi di navigazione lagunare:

In considerazione dell’anomalia rappresentata dai mezzi di navigazione, che non possono essere compresi nei criteri relativi agli automezzi, si riserva al servizio di trasporto pubblico locale lagunare, in analogia ai precedenti piani di investimento, una quota non superiore al 5% circa pari a € 2.589.425,00.=, compresa nella tranche di € 51.788.502,91.=, relativa all’ammodernamento del parco.

Tale quota è destinata all’ammodernamento della flotta di navigazione lagunare da realizzarsi con l’acquisto di nuovi natanti ovvero con interventi di ristrutturazione e ammodernamento dei natanti a seguito dei lavori eseguiti in conformità a quanto previsto dal Codice della Navigazione (art. 164, comma 2, lettere a) b) c) e d), e artt. 165, 166 e 167).

Nella scheda 4 allegata vengono ripartiti per area provinciale i fondi destinati all’ammodernamento del parco autobus e della flotta di navigazione, in applicazione dei criteri sopra enunciati.

2.3.2. Individuazione dell’entità dei contributi

Servizi di terra:

a) l’entità del contributo per gli autoveicoli viene fissata in € 150.000,00.= pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa) di un autobus standard;

b) l’entità del contributo per gli autobus ad alimentazione non convenzionale ed a basso impatto ambientale viene stabilita in € 175.000,00.= pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa). In particolare, in considerazione dell’alto costo, l’entità del contributo per gli autobus a metano e a G.P.L. viene stabilita in € 195.000,00.= pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa);

c) l’entità del contributo per i mezzi elettrici a servizio dei centri storici viene individuata in € 175.000,00.= , pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa);

d) l’entità del contributo per gli autoveicoli alimentati con gasolio emulsionato viene fissata in € 162.000,00.= pari al massimo al 80% del costo (I.V.A. esclusa) (vedi successivo punto 2.3.3. punto o) );

e) l’entità del contributo per gli autoveicoli che favoriscano la mobilità delle persone con ridotte capacità motorie viene stabilita in € 160.000,00.= pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa);

f) l’entità del contributo per gli autoveicoli di lunghezza superiore a 12 mt. e fino a 15 mt. viene stabilita in € 175.000,00.= pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa);

g) l’entità del contributo per gli autoveicoli extraurbani predisposti per il trasporto di persone a ridotta capacità motoria non deambulanti attrezzati a ricevere, attraverso apposita pedana elevatrice, persone in carrozzella, viene stabilita in € 185.000,00.= pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa);

h) l’entità del contributo per gli autoveicoli autosnodati o a due piani è prevista in € 225.000,00.= per automezzo (1,5 volte il contributo base di € 150.000,00.=), pari al massimo al 75% del costo (I.V.A. esclusa).

Si fa presente che l’entità maggiore del contributo destinata alle tipologie di autobus di cui ai precedenti punti da b) ad h) viene concessa fermo restando il limite della complessiva assegnazione alla singola azienda ed il limite massimo del costo effettivo (I.V.A. esclusa) previsto per ogni singolo veicolo.

Servizi di navigazione lagunare:

Per i natanti o galleggianti adibiti alla navigazione lagunare il contributo è previsto nella misura massima del 75% della spesa ammessa.

2.3.3. Modalità di accesso ed erogazione dei contributi

L’erogazione dei fondi dalla Regione agli Enti locali affidanti, regolata dagli appositi accordi di programma, è comunque subordinata all’osservanza delle modalità, delle prescrizioni e delle caratteristiche dei mezzi contenute nel presente allegato:

Servizi di terra:

a) gli enti locali interessati, nell’erogazione successiva dei finanziamenti alle Aziende affidatarie, dovranno adottare i criteri di ripartizione, le procedure, le modalità e le prescrizioni indicate nel presente provvedimento.

b) nel caso in cui le gare per l’affidamento dei servizi siano aggiudicate a gestori diversi da quelli attuali, ad essi dovranno competere anche i finanziamenti.

c) nell’eventuale caso di separazione societaria tra l’azienda erogatrice dei servizi di trasporto pubblico locale  e aziende proprietarie di beni patrimoniali funzionali all’esercizio, i finanziamenti saranno assegnati al soggetto proprietario dei beni stessi.

d) la quota dei fondi disponibili sarà erogata, nella quantità prevista negli accordi di programma, agli Enti affidanti che presenteranno la documentazione indicata negli accordi stessi;

e) le conseguenze negative che, in ambito di monitoraggio dei fondi statali previsto a livello nazionale (vedi successivo punto 2.5.1.), dovessero essere imputate alla Regione a causa di eventuali ritardi nelle erogazioni dei fondi per investimenti di cui al presente Programma, saranno applicate in sede di successiva ripartizione agli Enti locali affidanti e alle aziende affidatarie che hanno prodotto tali ritardi;

f) i mezzi finanziati sono assoggettati alle disposizioni riguardanti il servizio pubblico di linea contenute nella L.R. n. 25/1998; 

g) considerato che l’ammodernamento del parco rappresenta il criterio fondamentale del presente Programma, si ritiene che i mezzi da sostituire oggetto del piano di ammodernamento, dovranno essere estromessi dal parco aziendale a partire dai più vecchi; i contributi non saranno erogati qualora venga accertato che tali mezzi non siano stati estromessi dal parco aziendale contemporaneamente all’immissione dei nuovi mezzi previsti in sostituzione;

h) è ammessa la possibilità per gli Enti affidanti di concedere alle aziende beneficiarie dei contributi di cui al presente Programma, deroga all’obbligo di contestuale estromissione dal parco di linea dei mezzi obsoleti sostituiti con i bus finanziati, per un tempo determinato compreso entro il periodo di validità del Programma stesso; gli Enti affidanti dovranno comunicare alla competente Direzione Regionale Mobilità gli estremi dei mezzi obsoleti oggetto della deroga, nonché il relativo periodo di sospensione alla sostituzione;

i) nel caso di donazione di autobus dismessi, considerato l’iter complesso della pratica e al fine di non pregiudicare la sollecita erogazione dei contributi, è ammessa l’autocertificazione del legale rappresentante dell’azienda circa i mezzi estromessi dal parco, fermo restando che la relativa documentazione sarà successivamente prodotta non appena disponibile;

j) alle aziende è lasciata la possibilità di scelta di acquisto dei mezzi rotabili (corti, standard, lunghi, snodati) in riferimento alle diverse tipologie di autobus presenti sul mercato, da utilizzare in relazione alle proprie necessità aziendali;

k) nel caso di finanziamento di autosnodato o autobus a due piani, le aziende dovranno dar luogo alla dismissione degli autoveicoli da sostituire in ragione di 1,5 mezzi standard per ogni contributo (con arrotondamento all’unità superiore) e più precisamente: due autobus standard per il contributo di un autosnodato, tre autobus standard per due autosnodati e cinque autobus standard per tre autosnodati e così di seguito secondo tale progressione;

l) nell’ambito della ripartizione, la citata percentuale del 75% può essere riferita al costo (I.V.A. esclusa) dell’intera fornitura dell’azienda interessata;

m) il singolo contributo base di € 150.000,00.= può essere utilizzato per l’acquisto di due o più mezzi del tipo corto o minibus; le restanti quote sono a carico del beneficiario, fermo restando il limite di contributo al 75% del costo effettivo (I.V.A. esclusa) e la dismissione dell’autoveicolo designato alla sostituzione;

n) l’anticipata alienazione o diversa destinazione dei mezzi è comunque soggetta alle disposizioni contenute all’art. 18 della L.R. n. 25/1998;

o) il contributo per i mezzi rotabili è inoltre subordinato specificatamente all’osservanza delle seguenti modalità e alla presentazione all’Ente affidante della seguente documentazione:

· dichiarazione da parte del legale rappresentante dell’Azienda relativa a:

· impegno a non apportare modifiche costruttive agli automezzi;

· impegno a non distogliere gli autobus finanziati dalla Regione dai servizi ordinari di linea e a non alienarli;

· impegno al rispetto dell’obbligo di installare idoneo sistema antifurto a bordo del veicolo ai fini della protezione del mezzo stesso.

· dichiarazione della ditta fornitrice attestante la conformità degli autobus a quelli ammessi a contributo e la rispondenza degli stessi alle caratteristiche indicate, nonché la rispondenza per gli autobus con alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale alle norme tecniche attualmente in vigore;

· copia del libretto di circolazione o foglio di via comprovante l’immatricolazione in servizio di trasporto pubblico locale;

· copia della fattura inerente l’acquisto del mezzo destinato al trasporto pubblico locale;

· copia della polizza assicurativa o dichiarazione da cui risulti che gli autobus soggetti a contributo sono assicurati contro gli incendi;

· apposizione sugli autobus e sui mezzi di navigazione acquistati con il contributo del contrassegno consistente nella raffigurazione con verniciatura a fuoco del logo regionale ufficiale a colori con l’aggiunta della scritta “Regione Veneto” secondo le dimensioni indicate nell’allegata scheda 5;

· dichiarazione, per ogni singolo autobus alimentato con gasolio emulsionato, riguardante l’impegno di fornitura di una quantità di gasolio emulsionato almeno pari a 120.000 litri, commisurata alla vita tecnica dell’autobus prevista in 12 anni e per una media di 40.000 km/anno;

p) gli autoveicoli finanziati devono essere forniti di indicatori di linea e di percorso con “led” luminoso o “dot”;

q) il contributo per i mezzi rotabili può essere erogato secondo la seguente procedura:

· il 60% all’atto della fatturazione del telaio;

· il 40% a saldo del contributo alla presentazione della documentazione prevista dal precedente punto o);

r) ove il costo dei mezzi risulti a consuntivo inferiore alla spesa ammessa, il contributo massimo del 75% per i mezzi rotabili e per i mezzi di navigazione, d’ufficio, sarà proporzionalmente ridotto;

s) va infine raccomandato che prima della liquidazione del contributo alle aziende, da parte dei funzionari competenti in sopralluogo, va prestata particolare attenzione a:

· la contestuale dismissione degli autobus più vecchi mediante fattura di vendita o dichiarazione di deposito della carta di circolazione presso la M.C.T.C., certificazione di cambio di categoria ovvero certificazione da parte del P.R.A. di radiazione dalla circolazione, tranne per le deroghe previste nei precedenti punti 4  e 5;

· il rispetto delle caratteristiche degli autobus e dei mezzi di navigazione secondo la vigente legislazione nazionale e comunitaria, nonché il rispetto delle prescrizioni sopra previste per l’accesso al finanziamento.

Servizi di navigazione lagunare:

a) Ai fini del finanziamento i progetti relativi ai natanti della navigazione lagunare sono approvati dagli Enti affidanti secondo le modalità previste dalle norme in vigore; 

b) il contributo è erogato con le seguenti modalità:

· il 50% all’atto dell’inizio dei lavori presso il cantiere;

· il 50% alla presentazione della certificazione attestante l’ultimazione dei lavori e di una polizza fideiussoria pari al 10% del contributo totale che verrà svincolata alla presentazione della certificazione attestante il collaudo o della documentazione relativa al certificato di regolare esecuzione;

c) l’erogazione dei contributi per i mezzi di navigazione è comunque soggetta, per quanto possibile, alle prescrizioni previste per i mezzi rotabili di cui al capitolo “modalità di accesso – servizi di terra”.

2.3.4. Caratteristiche dei mezzi

2.3.4.1. Impatto ambientale

Gli autoveicoli finanziati, in riferimento all’impatto ambientale, dovranno ottemperare alle previste norme EURO in vigore. E’ preferibilmente ammessa l’adozione di specifici sistemi per ridurre le emissioni di particolato e di gas inquinanti, a valori inferiori a quanto indicato dalle stesse norme EURO.

In riferimento alle caratteristiche costruttive, gli autobus finanziati dovranno ottemperare alle disposizioni in vigore al momento dell’ordinazione dei mezzi stessi. 

Sotto il profilo del contenimento dell’impatto del trasporto sull’ambiente non va trascurata l’esigenza di destinare una sostanziale quota dei fondi all’acquisto di autoveicoli ad alimentazione non convenzionale.

Nell’ottica poi della mobilità sostenibile, tenuto conto delle indicazioni fornite dalla legge n. 194/98, che pone particolare attenzione all’esigenza di tutelare l’ambiente dalle conseguenze dell’inquinamento, in particolar modo nelle aree urbane, ed in considerazione dello sviluppo delle tecnologie di controllo delle emissioni da parte dei veicoli, si ritiene di incentivare l’acquisto di mezzi al alimentazione non convenzionale ed a basso impatto ambientale, prevedendo che le aziende esercenti servizi urbani di trasporto pubblico locale debbano acquistare autobus immatricolati in servizio urbano ad alimentazione non convenzionale fino alla percentuale minima dell’80%.

Gli Enti affidanti interessati, in sede di accordo di programma, si impegneranno a rispettare tale misura percentuale all’interno dell’area provinciale. Peraltro, al fine di non pregiudicare gli obiettivi di ammodernamento del parco, si stabilisce che ad esaurimento del presente piano è sufficiente comunque che tale quota venga soddisfatta a livello regionale.

Le caratteristiche dei veicoli finanziati con i contributi del presente Programma devono rientrare negli obblighi previsti per gli Enti locali e le aziende del trasporto pubblico locale contenuti nel “Piano regionale di tutela e risanamento dell’atmosfera” adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 902 del 4/4/2003 (Cap. 6, punto 2).

Per quanto riguarda i contributi destinati all’acquisto di mezzi ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale, saranno ammessi a finanziamento i veicoli con le seguenti tipologie di trazione:

· metano

· gasolio emulsionato

· elettrici

· ibridi

· GPL

· biodiesel

· idrogeno.

Resta fermo che, ai fini dell’erogazione del contributo per l’acquisto di materiale rotabile, anche per l’acquisto di mezzi ad alimentazione non convenzionale deve essere effettuato il riscontro sulle corrispondenti alienazioni degli autobus da sostituire.

2.3.4.2. Altre caratteristiche:

Gli autobus finanziati dovranno presentare, almeno sull’abbassamento del prospetto frontale del mezzo stesso, la colorazione che individua il tipo di servizio di trasporto pubblico effettuato, così come era prevista dagli abrogati DD.MM. 18/4/1977 e 21/7/1989 relativi alle caratteristiche costruttive degli autobus e a norme in materia di colorazione.

Al fine di migliorare la qualità dei servizi, è consigliato il rispetto delle seguenti caratteristiche tecniche degli autobus con riguardo a:

· accessibilità: piano di calpestio ribassato, larghezza porte, ecc.;

· sicurezza: dispositivi particolari per i freni, sistema ABS + ASR, comandi di emergenza, ecc.;

· risparmio energetico: contenimento dei consumi di carburante, potenza del motore, ecc.;

· contenimento inquinamento: emissioni gassose (norme EURO in vigore), emissioni acustiche: rumorosità interna (norma CUNA n. 504-01 e 504-02), rumorosità esterna (direttiva CEE 92/97 del 10.2.1992), rumorosità interna a veicolo fermo, ecc.;

· affidabilità di esercizio: impianto elettrico con sistema modulare, dispositivo elettronico per anomalie, ecc.;

· comfort di viaggio: impianto climatizzazione, riscaldamento, indicatori di percorso, audiovisivi interni per fermate, ecc.;

· caratteristiche funzionali: tipi dei veicoli, porte, posto di guida, sedili, ecc.

2.3.4.3. Sistemi ad impianto fisso:

In riferimento alla destinazione dei fondi va poi segnalato che alcuni Comuni del Veneto si apprestano ad attuare progetti relativi a nuovi sistemi di impianti fissi per il trasporto pubblico in ambito urbano.

In particolare, il Comune di Venezia, mediante appositi fondi ottenuti dal competente Ministero, ai sensi della legge n. 211/92, ha progettato un sistema tramviario Mestre-Venezia e Mestre-Marghera. Il Comune di Verona ha avviato il progetto per la costruzione e la gestione di una metrotramvia di superficie a guida vincolata. Il Comune di Padova ha invece già avviato il progetto di sistema intermedio a rete, mentre altri Comuni hanno manifestato intenzioni analoghe. 

In tale ambito, tenuto conto della pluralità dei finanziamenti richiesta da tali opere e considerato che la realizzazione di tali sistemi contribuirà in alcuni casi ad eliminare alcune linee automobilistiche del trasporto pubblico locale nei centri urbani, si ritiene di consentire, nell’ambito degli accordi di programma previsti per ogni area provinciale, l’utilizzo della quota corrispondente di fondi altrimenti destinata all’acquisto degli autobus, per il finanziamento di veicoli adibiti ai sistemi tramviari o ad impianto fisso. 

In caso di utilizzo del contributo assegnato per il finanziamento di veicoli adibiti ai sistemi ad impianto fisso il contributo potrà essere erogato con le modalità previste per i servizi di navigazione lagunare già indicate al precedente punto 2.3.3.

Può essere inoltre concessa deroga all’obbligo di contestuale estromissione dal parco di linea dei mezzi obsoleti sostituiti su specifica richiesta dell’Ente affidante autorizzando tale deroga con decreto del Dirigente della Direzione Mobilità.

2.4. Incentivo

Il presente provvedimento prevede una quota di € 2.500.000,00, da ripartire con successiva deliberazione della Giunta Regionale, quale incentivo alle aziende che entro il termine del 31/12/2004 avranno completato il precedente Programma investimenti 2002/2004 di cui alla D.G.R. n. 3125/2002. 

Ai fini dell’accesso all’incentivo l’Azienda dovrà presentare all’Ente affidante competente, entro la scadenza indicata, tutta la documentazione prevista nelle modalità di accesso ai contributi previste dalla D.G.R. n. 3125/2002.

In analogia al precedente riparto dell’incentivo previsto dal Programma investimenti 2002/2004 ed attuato con D.G.R. 411 del 20/2/2004, ai fini della ripartizione della somma di che trattasi, verranno applicati i parametri relativi al numero dei mezzi acquistati e alla temporalità nell’acquisto, mentre per quanto riguarda i mezzi di navigazione va riservata una quota non superiore al 5% della disponibilità.

In considerazione poi della imminente attivazione delle procedure delle gare per l’affidamento dei servizi, che prevedono un sistema dei trasporti basato prioritariamente su unità di rete di livello provinciale o comunque di notevole consistenza chilometrica, si ritiene che vadano escluse dall’incentivo le Aziende che espletano servizi in misura inferiore a 500 mila bus/Km annui. Per tali Aziende di piccola dimensione infatti la misura del premio non può che essere di modesta entità e non permette quindi un finanziamento congruo per l’acquisto di un nuovo automezzo.

2.5. Monitoraggio

2.5.1. Monitoraggio a livello nazionale

In riferimento ai finanziamenti previsti dalla L. 194/98, destinati agli investimenti nel settore del trasporto pubblico locale con l’obiettivo del rinnovo del parco veicolare e delle connesse tecnologie, nella seduta del 9 settembre 2003 della Conferenza Unificata è stato sancito un accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali in ordine alle modalità di monitoraggio delle risorse statali assegnate per investimenti.

Dette modalità prevedono obblighi e impegni dello Stato e delle Regioni finalizzati ad accelerare la spesa dei fondi in questione attraverso un monitoraggio delle procedure di erogazione regionali, assumendo le iniziative occorrenti per ridurre i tempi di assegnazione dei fondi ai beneficiari e per una sollecita utilizzazione delle risorse stesse.

2.5.2. Monitoraggio a livello regionale

I competenti Uffici della Regione cureranno un monitoraggio generale dei flussi finanziari connessi al presente Programma investimenti nonché ai Programmi precedenti, secondo le modalità previste dal monitoraggio previsto a livello nazionale.

I risultati saranno a disposizione dell’Osservatorio permanente della Mobilità.

2.5.3. Collegi di vigilanza

I singoli accordi di programma prevederanno l’istituzione di appositi Collegi di vigilanza con il compito di controllo sull’attuazione dell’accordo stesso e gli eventuali interventi sostitutivi.
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Fino a 9 anni

da 10 a 15 anni

Maggiori di 15 anni

Tab. 3 - Previsione del numero di autobus di linea operanti in Regione Veneto divisi per classe d'età
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Foglio1

		ETA' MEDIA ATTUALE

		PROVINCIA		1974		1975		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		TOTALE		ETA' MEDIA

		BELLUNO		0		0		0		0		0		6		1		6		6		30		18		6		12		18		11		1		3		3		0		3		26		0		6		3		6		1		11		25		11		0		213		12.55

		PADOVA		0		0		2		1		6		3		0		10		1		20		32		4		16		36		26		14		13		5		2		10		10		14		12		21		29		58		56		60		17		38		516		8.72

		ROVIGO		1		0		0		0		0		0		0		0		3		11		2		13		3		9		22		1		1		16		0		8		2		0		12		6		14		10		22		18		1		0		175		10.16

		TREVISO		0		4		1		0		3		21		3		7		20		29		21		21		16		22		18		9		9		10		0		3		9		37		23		2		26		12		28		22		72		6		454		10.87

		VENEZIA		0		0		0		0		13		34		50		51		12		56		25		27		86		17		13		2		34		0		0		2		20		18		31		34		34		78		69		67		56		0		829		11.81

		VICENZA		0		0		1		0		0		3		3		11		20		9		22		11		28		42		18		40		27		24		7		5		13		10		12		14		34		38		18		17		19		0		446		11.56

		VERONA		1		0		7		0		0		32		18		2		27		38		5		37		20		16		36		1		35		50		0		0		7		12		20		8		22		18		20		58		26		0		516		12.54

		TOTALE		2		4		11		1		22		99		75		87		89		193		125		119		181		160		144		68		122		108		9		31		87		91		116		88		165		215		224		267		202		44		3149		11.17

										NUMERO DI AUTOBUS CON ETA' SUPERIORE A 15 ANNI = 1168

		ETA' MEDIA AL 31/12/2004

				1974		1975		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		TOTALE		ETA' MEDIA

		TOTALE																		60		193		125		119		181		160		144		68		122		108		9		31		87		91		116		88		165		215		224		267		202		374		3149		8.77

		ETA' MEDIA AL 31/12/2005

				1974		1975		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		TOTALE		ETA' MEDIA

		TOTALE																						67		119		181		160		144		68		122		108		9		31		87		91		116		88		165		215		224		267		202		374		311		3149		7.70

		1/1/03				11.17

		12/31/04				8.77

		12/31/05				7.7

				Fino a 9 anni						Da 10 a 15 anni						maggiori di 15 anni

		BELLUNO		89						21						103						213

		PADOVA		315						70						131						516

		ROVIGO		85						48						42						175

		TREVISO		237						49						168						454

		VENEZIA		407						51						371						829

		VICENZA		175						121						150						446

		VERONA		191						122						203						516

						Fino a 9 anni						da 10 a 15 anni						Maggiori di 15 anni

		REGIONE 31/12/2005				2046						426						674						3146

		REGIONE 31/12/04				1822						483						841						3146

		REGIONE 29/02/04				1492						483						1171						3146

								Fino a 9 anni								Da 10 a 15 anni								Maggiori di 15 anni

		DOLOMITI BUS						80								16								101

		PERERA						1								0								1

		SBIZZERA						1								1								1

		SEAM						7								4								0

		APS						128								22								81

		SITA-PD						183								46								44

		SITA-RO						65								35								35

		BONAVENTURA						4								2								6

		BRENZAN						1								2								0

		GARBELLINI						15								12								5

		TIENGO						2								0								0

		CTM						25								3								33

		ACTT						68								8								35

		ATM						11								16								10

		BARZI						3								0								0

		CAVERZAN						4								1								1

		COMIN						2								1								1

		GOBBO						3								0								1

		LA MARCA						119								20								86

		DEZEN						2								0								1

		ACTV						287								26								297

		ATVO						114								24								73

		BRUSUTTI						4								1								1

		SAF						2								0								0

		AIM						39								55								36

		ALBIERO						0								1								2

		BETTINI						1								1								0

		CAPOZZO						5								3								3

		FTV						109								40								89

		GIRARDI						2								1								3

		LORENZI						4								4								2

		ROSSI						4								5								5

		ZANCONATO						2								3								3

		ZONTA						3								2								2

		SCALCON						2								5								3

		CONAM						5								0								1

		AMT						55								31								100

		ANSELMI						0								1								0

		APTV						134								88								101

		DALL'AIO						2								2								2
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829 mezzi-età media 11,81

Fino a 9 anni
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Numero di autobus per classe d'età divisi per provincia
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Previsione del numero di autobus di linea operanti in Regione Veneto divisi per classe d'età
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Numero di autobus divisi per classe di età relativi ad ogni azienda
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Età media in anni

Tab. 4 - Previsione dell'evoluzione dell'età media degli autobus di linea operanti nella Regione Veneto

11.17

11.17
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Foglio1

		ETA' MEDIA ATTUALE

		PROVINCIA		1974		1975		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		TOTALE		ETA' MEDIA

		BELLUNO		0		0		0		0		0		6		1		6		6		30		18		6		12		18		11		1		3		3		0		3		26		0		6		3		6		1		11		25		11		0		213		12.55

		PADOVA		0		0		2		1		6		3		0		10		1		20		32		4		16		36		26		14		13		5		2		10		10		14		12		21		29		58		56		60		17		38		516		8.72

		ROVIGO		1		0		0		0		0		0		0		0		3		11		2		13		3		9		22		1		1		16		0		8		2		0		12		6		14		10		22		18		1		0		175		10.16

		TREVISO		0		4		1		0		3		21		3		7		20		29		21		21		16		22		18		9		9		10		0		3		9		37		23		2		26		12		28		22		72		6		454		10.87

		VENEZIA		0		0		0		0		13		34		50		51		12		56		25		27		86		17		13		2		34		0		0		2		20		18		31		34		34		78		69		67		56		0		829		11.81

		VICENZA		0		0		1		0		0		3		3		11		20		9		22		11		28		42		18		40		27		24		7		5		13		10		12		14		34		38		18		17		19		0		446		11.56

		VERONA		1		0		7		0		0		32		18		2		27		38		5		37		20		16		36		1		35		50		0		0		7		12		20		8		22		18		20		58		26		0		516		12.54

		TOTALE		2		4		11		1		22		99		75		87		89		193		125		119		181		160		144		68		122		108		9		31		87		91		116		88		165		215		224		267		202		44		3149		11.17

										NUMERO DI AUTOBUS CON ETA' SUPERIORE A 15 ANNI = 1168

		ETA' MEDIA AL 31/12/2004

				1974		1975		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		TOTALE		ETA' MEDIA

		TOTALE																		60		193		125		119		181		160		144		68		122		108		9		31		87		91		116		88		165		215		224		267		202		374		3149		8.77

		ETA' MEDIA AL 31/12/2005

				1974		1975		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		TOTALE		ETA' MEDIA

		TOTALE																						67		119		181		160		144		68		122		108		9		31		87		91		116		88		165		215		224		267		202		374		311		3149		7.70

		1/1/03				11.17

		12/31/04				8.77

		12/31/05				7.7

				Fino a 9 anni						Da 10 a 15 anni				maggiori di 15 anni

		BELLUNO		89						21				103						213

		PADOVA		315						70				131						516

		ROVIGO		85						48				42						175

		TREVISO		237						49				168						454

		VENEZIA		407						51				371						829

		VICENZA		175						121				150						446

		VERONA		191						122				203						516
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